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SUL CONTO CORRENTE POSTALE 2-37768

intestato alla

FEDERAZIONE ESPERANTISTA ITALIANA
Via Saluzzo, 44 – TORINO
potete fare i versamenti di:

L.
300 - per abbonamento a 6 numeri del presente periodico; (abbonamento 


omaggio per Autorità, Enti, Associazioni ecc., L. 250 caduno se almeno 


dieci).
L.
500 - per quota di « Socio isolato della F.E.I. ». Il Socio isolato della F.E.I. 


riceve il periodico « L’ESPERANTO » ed è Socio collettivo della 


Universala Esperanto-Asocio, con diritto al servizio dei delegati.
L-
400 - per quota di adesione dei Gruppi Federati.
L.
200 - (da parte della Segreteria dei Gruppi) per ogni socio del Gruppo. Il 


Socio del Gruppo resta così socio della F.E.I. e socio dell’U.E.A. con 


diritto al servizio dei delegati.
L. 
400 - (id. id.) per ogni socio del Gruppo, compreso l’abbonamento a 



« L’ESPERANTO »

L.
500 - per quota di Membro individuale dell’U.E.A. con diritto all’Annuario 


(Jarlibro).
L.      1250 - per quota di Membro individuale dell’U.E.A. con diritto all’Annuario 


ed alla rivista mensile « ESPERANTO » dell’U.E.A.; per i soci della 



F.E.I., L. 1200.

ESPERANTO   —   Organo ufficiale mensile della Universala Esperanto-Asocio, edito in Inghilterra. Abbonamento annuo L. 750.

  
Pe abbonamenti rivolgersi alla F.E.I.  —   Via Saluzzo 44, Torino

CERCANO CORRISPONDENTE…

ZENICHIRO OHMURA — Rendaino-cho ZI Kamikoy - Kyoku - Kyoto - Giappopone — studente, desidera conoscere usanze e costumi italiani.


HOUSAKU TORII, Ru-19, Mikawa - machi, Ishikawa-gun, Ishikawa-ken - Giappone, anni 20, studente medicina.


IUNZO OKESITA, no 3 Tacibanadori-6 Nisinariku, Osaka, Giappone — anni 24, commerciante, scambierebbe cartoline.


MUCUMI MURAKANI — Otologio de medicina Kolegio - Hirosaki, Honcho 53, Giappone — anni 25, neolaureato medicina, tratterebbe scienze e letteratura.


IKEDA SADAO — Syuso-gun, Tokuda-mura, Tokuno, Ehime-ken, Giappone —  19 anni, operaio, desideroso istruirsi e conoscere l’Italia.


HIDESATO TAKAHASHI, 21 Shinsen-cho Shibuya - Tokyo - Giappone — amante sport, corrisponderebbe su questo argomento.


DOI-MORIO — Toco-gynaecolog, Kacho-Hospital (Gomen P.O. Zone) Noda-mura Nagaoka-gun, Kochi-ken, Giappone — medico, 36 anni, ginecologo, corrisponderebbe con collega, specie se specialista ugual materia.


H. LIEBELT, Herwartstr 77 Königsbronn (Wurtenberg) Germania, corrisponde su ogni tema e scambia cartoline e francobolli.
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CORRISPONDENZA SCOLASTICA INTERNAZIONALE

    Si è costituito da poco a Torino il « Centro Studi sulla letteratura infantile », con lo scopo di compiere ricerche, e porsi in grado di dare suggerimenti e consigli, su questo argomento così delicato e importante.

    Maxima debetur puero reverentia: è l'antica saggezza. Come lavoro immediato, il Centro ha preparato, con l’ausilio illuminato di competenti, elenchi di libri per biblioteche-tipo adatte alle diverse età e alle diverse scuole; ed ora sta raccogliendo materiale da ogni parte del mondo sia sulla letteratura per l’infanzia in genere che sui periodici per ragazzi in specie. A tutt’oggi, la quantità di opere, esemplari, saggi, raccolta dall’Europa, dall’Asia, dall’America, dall’Australia, è già considerevole: da Cuba e dal Giappone sono annunziati nuovi invii, mentre il materiale proveniente dai Paesi europei è notevolissimo per importanza ed estensione.

    Per raggiungere questo risultato il « Centro Studi sulla letteratura infantile » s’è servito dell’Esperanto, appoggiandosi alla nostra Federazione.

    Dalla congerie di notizie e di pubblicazioni, si stacca, sinora come la più notevole, una iniziativa francese di singolare valore: il cosiddetto « Movimento Freinet ». Si tratta di un nuovo metodo di insegnamento che ha rapporto soprattutto al comporre nella lingua materna. Invece di assegnare temi fissi agli allievi, li si invita a scrivere per « il giornale »: ogni scuola aderente al sistema Freinet compone, stampa e pubblica un giornale, più o meno lussuoso, più o meno ricco di tono, più o meno elevato, a seconda delle capacità intellettuali e finanziarie della scuola stessa. Apposite stamperie in miniatura sono a disposizione per l’acquisto (e aggiungeremo, per chi ne fosse curioso, che il prezzo ne è relativamente basso: grosso modo, si parte da 15.000 lire). Si può agevolmente capire quale incentivo sia ai ragazzi lo scrivere, non più, o almeno non solo, per l’insegnante, ma per i propri coetanei, e con probabilità di veder stampato il proprio lavoro; e il non dover seguire un tema determinato, ma il proprio impulso e la propria immaginazione.

    Ogni scuola spedisce, poi, al centro di raccolta il proprio giornaletto; il centro, estraendo da ognuno le pagine migliori, ne forma. « La Gerbe », specie di « Selezione infantile » che ridistribuisce alle scuole stesse. Così i bambini del Périgord, vengono a conoscere i piccoli colleghi di Parigi, i ragazzi provenzali imparano la vita dei compagni brettoni, i piccoli pescatori delle coste normanne sognano le cime nevose tra cui vivono gli amici montanini della Savoia.

    In altri Paesi il movimento va diffondendosi: in Italia, notiamo di passata, esso è assolutamente sconosciuto, a quanto ci risulta; e stenterà a diffondersi, come qualunque altra iniziativa tendente a modernizzare la scuole, sinché al Ministero della P.I. non si capirà che il tempo per queste cose non va rubato alle già pesanti e sovraccariche materie, ma assegnato esplicitamente, alleggerendo i programmi (sia concesso a chi vive nella scuola questo sfogo che non è affatto personale!).

    Ora, Freinet e i suoi collaboratori si servono anche dell’Esperanto. Dalle scuole estere arrivano al centro di raccolta ì rispettivi giornali, redatti o tradotti in Esperanto, e ne viene compilata una « Internacia Garbo », che ritorna a portare ad ogni scuola le vocine degli scolari d’altri Paesi. Accanto all’attività giornalistica, c’è poi quella letteraria: più di cento delicati e graziosi libri sono usciti nella collezione « Enfantines » (e, rispettivamente, nella collezione esperantista « Infanaĵoj »), scritti e illustrati deliziosamente da ragazzi, dai sei anni in su. Desidereremmo potervi far conoscere la gentile e melanconica storia del « Gattino che non voleva morire » e del suo amico, il cane Papilio, che leccava il povero micino bagnato, sulla fronte: proprio là dove dormono i pensieri tristi dei gattini: vicenda soffusa d’un così dolce, rassegnato stupore, che solo lo sguardo puro, ancor pieno di luci d’angioli, di bambini seienni poteva così affettuosamente contemplare.

    Ebbene, noi abbiamo una pur breve, ma intensa e appassionata, esperienza scolastica.

    Abbiamo tentato la tanto decantata « corrispondenza scolastica internazionale », sia nelle lingue materne che in Esperanto; e se l’Esperanto permette un maggior raggio d’azione, se le nostre allieve hanno potuto comunicare coi bimbi australiani, colle piccole studentesse del Giappone, con le allegre scolarette d’un collegio della Carolina del Sud, dobbiamo confessare che la corrispondenza internazionale, sia nelle lingue materne (ridotte, in pratica, a francese, inglese e — col nostro aiuto — spagnolo), sia in Esperanto, pur divertendo e interessando gli allievi, non ci ha dato i risultati didattici sperati. Generalmente, se collettiva, la corrispondenza si risolve in qualche scambio di cartoline e prospetti turistici, e in: « La nostra scuola è grande e bella, ha un giardino, e noi siamo venticinque e il nostro professore è molto buono; ieri Gunnar ha rovesciato il calamaio e Bertil s’è macchiato tutto ». Il che, come, ausilio, poniamo, a una lezione di geografia sulla Svezia, è proprio pochino. Se individuale, la corrispondenza scolastica internazionale è ancor più modesta: cresce il numero di cartoline scambiate, ma il risultato letterario è che: «Io ho un fratello minore di me e un cane nero che si chiama Toko. Nel mio giardino c’è un ciliegio che prima fa i fiori e poi i frutti». Per dare un’idea, sia pur pallida, del Giappone, non pare sia sufficiente, malgrado il ciliegio...

    Riteniamo quindi che la soluzione del problema d’una più diretta conoscenza dei Paesi che si studiano, da parte dei ragazzi, — problema che non investe solo il campo didattico, ma che è di ben maggiore portata etica, politica e sociale — stia nel sistema ideato dal Freinet: composizione e scambio di giornali scolastici redatti dai ragazzi per i ragazzi, sia su piano nazionale che su piano internazionale. Ed è questa, nel mondo della scuola, un’attività veramente moderna, didatticamente utile e geniale, per cui l’uso di una lingua neutra comune non solo è strettamente necessario, ma è condizione prima ed essenziale perché l’iniziativa stessa possa venir tradotta in realtà.











Arianna

★

Chiediamo perdono ai lettori degli errori di stampa. E assicuriamo che il tipografo, cosparso il capo di cenere, ha già chiesto perdono a noi, per quel NIA LETERHTORO (NIA LITERATURO ) che pure già nelle bozze gli avevamo corretto...











C. C.

V I A    T R I B U N O


Nova rubriko malfermata al samideanoj kaj simpatiantoj por konigi iliajn ideojn kaj sugestojn. Estos akceptataj artikoloj nelongaj, itallingve aŭ Esperantlingve. Ni gardas la rajton elekti aŭ rifuzi la verkojn, mallongigi ilin kaj plibonigi eventualajn lingvajn erarojn.

PRI VIZITO DE D.RO LAPENNA AL ITALIO


Dum lastaj januaraj tagoj vizitis nian landon D.ro Ivo Lapenna, estrarano de U. E. A. kaj speciale komisiita pri propagando. Li trapasis multajn urbojn: Romon, Milanon, Torinon inter ili; liaj paroladoj kaj interparoloj rilatis al la problemoj de nia movado, kaj lia vizito, kies detalojn ni donos en venonta numero, estis tre fruktodona.


Inter liaj rimarkoj kaj sugestoj, ŝajnas al ni plei notindaj la jenaj:

    1. - Nia itala (kaj ne nur la nia) movado entenas tro malmulte da intelektuloj. Tial ni ne sukcesas impresi plej altajn rondojn; la vivo de niaj grupoj statas en rutino, kaj la kunvenoj reduktiĝas al ĉiutaga senorda itallingva babilado; la kursanoj finintaj Esperanto-kurson ne vizitas la klubojn kaj disperdiĝas, kio morale kaj eĉ finance bremsas nian movadon; la instruistaro restas for de la movado, kaj la klopodoj por enirigi Esperanton en lernejojn vaniĝas.

    2. - Tiu malvigla grupa vivo, krome, igas nin akcepti kaj eĉ favori personojn kiuj tute ne kapablas paroli nian lingvon; la lingva nivelo malaltigas kai detenas seriozajn kaj lertajn Esperantistojn: la klubvizitantoj plej konstantaj estas la t. d. “eternaj lernantoj,, ; do kluba vivo
nek utilas al pliperfektiĝo, nek al disvastigo de la movado
mem.

    3. - Tial ni fariĝas sekto, klano, kun mistikaj aspektoj de inicatismo, kaj la homoj rigardas nin kiel ekstravagancajn utopiulojn. Esperanto estas lingvo egalrajta kun la aliaj, kaj, kiel la aliaj, kun praktika same kiel kun klera kaj kun idealisma enhavo; sed ni forigu, ĉefe parolante nacilingve kun ne esperantistoj, ĉian “sektan,, esprimon. Ni propagandu realisme lingvon kies enhavo, kiel tiu de ĉiu nacia lingvo, ja estos laŭnature ankaŭ ideala, kaj memoru, ke ankaŭ Zamenhof diris: “Ĉiu ideo, ĉiu kredo kiun oni ligas kun Esperantismo, estas afero pure persona, pri kiu Esperanto mem ne respondecas,,.


Sekve, ŝajnas al ni konsilinde:

    1.
- La propagandistoj kaj la grupoj turnu siajn fortojn al varbado de kleraj personoj, speciale de studentoj kaj profesoroj; starigu eventuale apartajn sekciojn por studentoj, por instruistoj. La grupoj aranĝu kursojn por instruistoj, petante la (almenaŭ...) moralan subtenon de la “Provveditorati agli Studi,, prefere sendante al ĉi tiuj, por interpritrakti la aferon, instruistojn. Estu konsiderataj kaj elementaj kaj mezlernejaj instruistoj. Je okazo de vizito al Provveditor’aj aŭtoritatoj, utiligu la cirkulerojn kies detalojn ni donis en n. 5 de nia organo


Oni pristudu ankaŭ la eblecon de kursoj por universitataj studentoj. Celu prefere tiujn ĉi kaj la instruistan medion, ol la mezgradan lernantaron; do prefere petu konsenton de “Provveditorati,, por kurso al instruistoj, ol por lernantoj. Petu, ke la Provveditorato mem sendu invitan aŭ konsentan cirkuleron pri kurso al la lernejestroj. Ne forgesu etan, sed gravan propagandsekreton: intelektulo varbu intelektulon, profesoro profesoron. Varbado unuopa de grava persono estu farata de samklerulo.

    2. - Antaŭpreparu monatan (aŭ plurmonatan) programon de viaj semajnaj kunvenoj: estu, ekz., unu amuza vespero - literatura - gazeta - arta. Dum amuza vespero, se vi havas spritan anon, li direktu sorton de kabaredo, rakontu kaj rakontigu humoraĵojn... Arta vespero povas enteni kantojn... Gazetvespero konsistos (laŭ sugesto de D.ro Lapenna) el komuna farado de tuta parolata revuo: ĉiu preparu artikolon, rubrikon, laŭ antaŭfiksita plano, tiel, ke ankaŭ la komencantoj havu eblecon legi sian “peceton,,. Literatura vespero povos atingi eĉ notindan gravecon: oni pritraktigu de bona kaj klera ano literaturojn laŭvice de ĉiuj landoj; petu de la konsulo (se estas en via urbo) helpon (ekz. flagojn...) kaj ĉeeston. Li mem havos grandegan intereson diskonigi la aferon kaj raporti al sia registaro. Jen bonega propagando.


Plie (tre malica konsilo por kluboj en malgrandaj urboj...) vi povas veki ian “snobismon,, ĉirkaŭ Esperanto, interesigante mallaborajn sinjorinojn, donante al via klubo ian “laŭmodecon,,. Kompreneble, tio estos nur hoko por altiri la gravulojn de la urbeto kaj progresigi nian movadon... Ne diru, ke ni estas cinikuloj: la konsilo estis donata al ni de pluraj neesperantistoj simpatiantaj al nia celo.

    3. - Evitu ĉian, ĉiuspecan ridindaĵon. Kio ne estas ridinda por vi, ne forgesu, povas tia ŝajni al neesperantisto. Ne agu kiel iniculoj, parolante pri “samideaneco,, , “interna ideo,, , “nia Majstro,, kvazaŭ per fakaj esprimoj, antaŭ varbota persono. Ja ĉiu el ni havas sian plimalpli “fiksan najlon,,: kaŝu ĝin kiam vi agas kiel Esperantisto. Ne ligu la lingvon al viaj privataj ideoj. La granda ideo de mondfrateco ja estas kunligata kun disvastigo de Esperanto. Sed ĝi devas naskiĝi de ĝi nature, en la spirito de la celata persono, kaj ne esti trudata, des pli prezentante ĝin per misteraj esprimoj, kiuj sonoras iom ridinde al nekutimiĝinta orelo. Klopodu per viaj tutaj fortoj esti, aŭ almenaŭ ŝajni... normaluloj. Kial oni kutimis primoki nin?! Kio estos ridinda en la fakto, ke ni okupiĝas pri helplingvo? Tiu ĉi fakto devus veki respekton kaj intereson! Se ĝi vekas mokojn, tio estas nia kulpo, ĉar ni montriĝis fanatikaj aŭ stranguloj. Diskutu serenece, ne anoncu dogmon! Konsideru objektive la veran konsiston de nia movado; ne asertu, ke ĉiu semafora rifo enhavas Esperanto-delegiton; ni jam similajn rekomendojn faris okaze de polemiko kun Domenica del Corriere.


Ni estos tre ĝojaj ricevi aliajn proponojn kaj rimarkojn de nia anaro. Pro tio ni dediĉos, se venos sufiĉa materialo, unu aŭ du paĝoin al skribaĵoj de niaj legantoj; ili konsistigos “Via tribuno,,. Via, ne nia, ĉar vi parolos: ni nur petas vin skribi, ĉu Esperante ĉu itale, mallonge kaj permaŝine... kaj ne fanatike.


Naturalmente, la rubrica “Via Tribuno,, (La vostra tribuna) è aperta anche ai lettori non Esperantisti che s'interessino realmente al nostro movimento.










          Clelia Conterno
NIA LITERATURO


Lucien Thèvenin estas sendube unu inter la bonaj poetoj de nia nuntempa literaturo. Li estas franco, delikata aŭtoro de malgajaj amkantetoj kaj kantanto de misteraj naturbelecoj. Lia notinda traduko de FABLOJ de La Fontaine aperis en eldono de « Kompreni » (41, rue des Tables Claudiennes, Lyon, Francujo), kaj estas frape agorda kun la brilega originalo.


La tradukadon el La Fontaine li estas daŭriganta. Speciale al nia revueto li permesis unuan preson de nova specimeno pri lia traduko-facilo.
DU RATOJ, VULPO KAJ OVO




Du ratoj serĉis nutron; ili trovis ovon.



Sufiĉis tiu manĝo por tiela gento;




Ne estis ja neces’ ke ili trovu bovon.





Kun apetito kaj kontento 



El ovo ili manĝos ĉiu po-duone,




Sed iu montras sin: sinjoro Vulp’ persone;





Okazis tre maloportune:




Ĉar, kiel savi ovon? ĉu ĝin paki bone,




Kaj per antaŭaj kruroj ĝin forporti kune,





Aŭ ruli gin aŭ movi trene,




Ĝi estis far’ neebla kaj hazarda plene.





Neceso, la ideodona,





Liveris al la par’ inventon:




Ĉar ili havis tempon iri sub tegmenton,




La parazit’ estante nur je mejl’ okona,




L’ unua dors-kuŝiĝis, ovon inter brakoj;




Kaj malgraŭ kelkaj puŝoj kaj malbonaj krakoj 




Per vosto trenis ĝin 1’ alia.




Ne estos pretendite post rakonto tia 




Ke bestoj agas ne spirite!








el FABLOJ de La Fontaine, X-I, 







tradukis Lucien Thèvenin.


Kaj jen, apud la franca poeto, pli modesta, sed ne malpli gracia traduko el konata itala soneto, fare de itala samideano:

MEMORU!




Kiam vi vidos, legantino kara,




Sur vojo karnavalo-frenezulon,



Ho, ne forgesu, ne, ke malsanulon



Avide trafas mortfalĉil’ senŝpara.




Suprenirante bela per ŝtupara




Vic’ al dancejo gaja, la okulon



Turnetu malantaŭen: almozulon



Plorantan vidos vi pro sort’ avara.



Per amradi’ se brilos okul’ via,





Memoru, ke amĝojo ne ridetas




Al mizeruloj sur planedo nia.




Dum kapon vian juvelar’ beligos,





Pensu ke, se nur perlon vi forĵetas,




Ĝi el mort’ malsatulon liberigos.







Olindo Guerrini (Stecchetti). 







(El itala tradukis Lucio Berio)

★
RECENZOJ

Doktoro Ivo Lapenna:

RETORIKO

kun aparta konsidero el esperanta parolarto 
(Broŝuro 215 paĝa - Eldono Parizo 1950)

    La nomo de la Verkisto estas, per si mem, senduba garantio pri la ŝatebleco de la verko, kiun li prezentas al la tuta esperantistaro kaj dediĉas al la esperantista junularo. Samtempe li pliriĉigas, tiamaniere, la esperantan literaturon per multvalora originala laboro. Tial la tuta esperantistaro mem ŝuldas al li koran dankon.

    Fakte ni estas en ĉeesto de verko senkondiĉe alte ŝatinda, ĉu pri la enhavo scienca, ĉu pri la pureco de la esperanta stilo. La klereco de la Aŭtoro, tra ĝi, aperas kaj brilas en plena lumo.

    Prave opinias la Verkisto de la « Antaŭparolo » — Reto Rossetti —, kiam li diras ke « tiu ĉi verko estas gvidlibro pri la parolarto (kaj aŭskultarto) entute, ne sole pri la esperanta. Ĝi povas servi al tiuj nacioj, kiuj ĝis nun ne posedas tian verkon en sia lingvo ».

    La unua parto de la pritrakto rilatas la ekeston de la lingvo kaj la pli aŭ malpli probablajn hipotezajn opiniojn pri la lingvoformiĝo kaj pri la faktoroj influantaj la lingvoevoluon. La dua parto rilatas la elokventecon kaj la retorikon, la fizikajn, intelektajn, moralajn ecojn tiel de la oratoro, kiel de la publiko. Krom, en ĝi, la Aŭtoro denombras la diversajn specojn kaj la diversajn partojn de la parolado. La aldono, fine, donas al leganto ekzemplerojn de bonaj paroladoj aparte traduke verkitaj, kaj, eĉ pli, du originalajn paroladojn en Esperanto, la unua fare de doktoro Zamenhof pri la instrua kaj eduka signifo de la Esperanto-kongresoj, la alia fare de la Aŭtoro mem en la Malferma Kunsido de la 35a universala Kongreso de Esperanto en Sorbono (Parizo) la 6.an de Aŭgusto 1950an.

    Pri tiu ĉi verko la recenzo ne devas kaj ne povas ŝpari laŭdajn vortojn. Oni ne trovas en ĝi eĉ unu frazon, kie la leganto estas devigata pripensi kaj klopodi mense por atingi kaj akiri al si, klare, la koncepton de la Verkisto. La transpaso el la penso de la Aŭtoro al la esprimo, kaj sekve al plena kaj senduba kompreno flanke de la leganto, efektiviĝas ĉiam tuje kaj senpere.

    Certe do oni povas aserti ke tiu ĉi libro nepre devas trovi lokon, ne nur en biblioteko de esperantaj gravaj ofìcialaj organizaĵoj, sed ankaŭ en ĉiu eĉ malgranda esperanta biblioteko de unuopaj samideanoj, ĉar ili tiel povas, per ĝi, elĉerpi utilan ĝeneralan instruon pri la scienca enhavo, kaj, plie, akiri apartajn sciigojn pri la lingvo, legante kaj ree legante la plenklaran, fluan, ebenan, po- luritan skribmanieron de la Verkisto. Ĝi estas vere modelo de bela kaj agrabla esperanta stilo.





E.
S.

    La verko estas aĉetebla ĉe F.E.I., strato Saluzzo 44, Torino, kontraŭ sendo de L. 950, sendokostoj inkluzive.

RASSEGNA DELLA STAMPA ITALIANA

    Il servizio stampa istituito dall’Ufficio Propaganda della F. E. I. ha permesso di stabilire diverse cose. Anzitutto di individuare la stampa amica e quella che ci ignora. Vi sono giornali i cui nomi ricorrono sovente su queste colonne: ai gruppi l’incarico di non lasciar loro mancare il materiale da pubblicare, chiedendo eventualmente a noi gli articoli.

I maggiori

   Sotto il titolo « L’Esperanto », all’opera per l’unità mondiale, il noto periodico L'incontro pubblica due colonne del prof. Ivo Lapenna. Trattando della stretta relazione che corre tra l’universalismo e l’Esperanto, l’articolo afferma, fra l’altro: « L’uso delle medesime parole avvicina gli uomini. Se l’Esperanto si limitasse a ciò, la sua funzione sarebbe già importante. Ma la lingua internazionale rendendo possibili, facili e diretti i contatti fra tutte le parti del mondo, rende evidente l’essenziale uguaglianza della natura di tutti gli uomini... Nella sicura vittoria dell’universalismo vince anche l’Esperanto. Con la vittoria dell’Esperanto il vero, sincero universalismo acquista nuove posizioni. »

    Il Corriere di Vibo Valentia (Calabria) di novembre pubblica nello stesso numero due articoli sull’Esperanto. « Dai cinque continenti con una sola lingua » spiega Gian Carlo Fighiera su due colonne a proposito del Congresso Universale di Parigi; inoltre, due colonne in terza pagina sono sul convegno giovanile di Torino.

    A Napoli La Fonte della Cultura dedica molte pagine dei numeri di novembre e di dicembre alla nostra lingua; il primo articolo è un importante documento sulla storia del movimento esperantista a Napoli, fin dalla sua fondazione. Ricco di citazioni, di nomi e di date, ricorda tutti i pionieri e porta la firma del Napola Esperanto Grupo. «Tra la mondo iras forta voko» s’intitola il secondo, firmato da F. Quagliarella; si tratta di una commossa rievocazione dell’opera di Zamenhof nell’anniversario della sua nascita.

    Ma gli articoli più importanti ci sono giunti da Trieste, che va risvegliandosi da un lungo letargo. « La lingua-ponte » viene chiamato l’Esperanto, su tre colonne, da B. L. Marini. Presentato con profonda chiarezza il problema della lingua internazionale nei suoi aspetti, Marini tratta dell’Esperanto soprattutto come strumento di diffusione della cultura, chiarendo altresì alcune particolarità.

    Ancora da Trieste il più lungo articolo di questo mese. Le ultime notizie dell’8 dicembre pubblica un articolo di Mario Pei, con titolo di otto colonne, ossia di tutta una pagina : « Obbligatoria l’accettazione di telegrammi in Esperanto ». Si tratta della conferenza tenuta all’Università Marconi a favore dell’Esperanto, a cura della « Voce dell’America », pubblicata da vari giornali e quindi già recensita.

« La Prealpina »

    Lo citiamo a parte perché è un esempio da imitare. Questo giornale di Varese, dopo lungo silenzio, ha ripreso la pubblicazione della rubrica « L’Esperanto nel mondo », in cui elenca i principali fatti che accadono nelle varie nazioni. Le due prime rubriche sono del 10 e del 26 gennaio. Speriamo che anche il Secolo XIX e il Lavoro Nuovo di Genova riprenda questa ottima iniziativa.
I giornali di categoria
    Ne dobbiamo registrare tre. Stenografia di Pistoia (dicembre), organo ufficiale della Scuola Stenografica Meschiniana, auspica una prossima applicazione del sistema Meschini all’Esperanto. L’articolista Gian Carlo Fighiera fa la storia del movimento steno-esperantista e della diffusione dell’Esperanto.

    Un giornale di cultura giuridica, La Voce della Giustizia di Torino, pubblica un interessante articolo di due colonne di Italo Romani, dal titolo « Una internazionale sul serio ». «Non v’ha dubbio » asserisce « che se la totalità o quasi degli uomini fossero stelle verdi si potrebbero abolire gli eserciti, ridurre le polizie e smobilitare gran parte delle troppo numerose e costose burocrazie... Imparando l’Esperanto non si impara solamente una lingua, ma ci si schiude un mondo nuovo, senza confini né restrizioni, un mondo libero: il mondo di domani ».
    Il pensiero Mazziniano (Torino 15 gennaio 1951) riproduce direttamente un brano dei «Doveri degli uomini» tradotto in Esperanto. Speriamo di leggere presto un intero articolo sullo stesso giornale.
L’Esperanto nella cronaca

    Vari giornali segnalano le attività dei gruppi. Il Messaggero di Roma del 16 dicembre scorso informa del corso apertosi a Viterbo sotto la guida del Prof. Roncolini. L’articolo passa poi a ricordare il Congresso Cattolico, trattando il tema se il Papa conosca l’Esperanto e citando a questo proposito il parere dell’Heroldo. La citazione, avvenuta da parte dell’importante quotidiano di Roma, ci fa molto piacere. Molta attività a Pisa e molti articoli, in seconda pagina, del Mattino dell'Italia Centrale del 9, 14 e 17 dicembre.


Annunciamo corsi :

Il Lavoro Nuovo (Genova, 5 dicembre), La Sicilia (Ragusa, 10 dicembre) e La Voce Repubblicana (Roma 28 gennaio). Dobbiamo ancora ricordare La Gazzetta Veneta di Padova (20 gennaio), Vie d’Italia (Milano, gennaio), Il Corriere Mercantile (Genova, l.o gennaio), Il Giornale (Napoli, 2 gennaio), La verità Economica (Roma, 16 dicembre).

    L’agenzia Ansa ha diramato un comunicato stampa sull’assemblea di Torino e se ne fanno portavoce la Gazzetta Sera (Torino, 18 dicembre) e il socialista La Giustizia (Roma, 19 dicembre). Il settimanale comunista Vie Nuove, nel suo numero del 24 dicembre, rispondendo ad una domanda sull’Esperanto, dà notizie particolarissime e precise sulla nostra federazione, le grammatiche migliori in uso, fornendo ogni indicazione utile per lo studio della lingua,

L'Esperanto nella pubblicità

    La nota Ditta   L i n g u a p h o n e, nella sua vasta pubblicità sui corsi di lingua, non dimentica mai di citare l’Esperanto. Intanto su 2 numeri della Nuova Stampa di Torino, uno dei più importanti quotidiani d’Italia, sono apparsi annunci pubblicitari, come pure su L'Incontro di Torino.







Il propagandista.

★

Veniamo ora a conoscenza della morte del nostro Samideano Rag. Attilio CLAVENNA di Sampierdarena. La Sua scomparsa ci reca grande dolore: Egli non solo prese parte attivissima al nostro movimento, ma fu anche benemerito Presidente della nostra Federazione.


Di Lui e della Sua opera nel campo esperantista parleremo al prossimo numero.

CAROVANA A MONACO

per il 36.mo Congresso Universale di Esperanto

★

MONACO 1945 — Distruzioni ovunque. Strade quasi impraticabili, è necessaria l’abilità di arrampicarsi. Alloggio sempre dubbio, non esistono alberghi. Macerie di case. Masse di uomini in spazio ristretto. Alimentazione insufficiente. Ferrovie e tram inservibili. Ponti distrutti. I rifugiati rendono più critica la situazione. Furti ovunque. Si deve disperare?


MONACO 1948 — La ricostruzione è già incominciata. Congresso esperantista germanico con 2500 entusiasti seppur modesti partecipanti.


MONACO 1951 — Pronta per accogliere i cari ospiti ed effettuare le « Semajnojn en Esperantujo ».
________________

BOLLETTINO N. 2


Abbiamo il piacere di pubblicare qui di seguito il Programma definitivo del viaggio in comitiva a Monaco, programma che presenta qualche piccola variante rispetto a quello sommario già reso noto sull’ultimo numero de « L’Esperanto ». Su richiesta di parecchi partecipanti è stato deciso difatti di prolungare di un giorno la permanenza a Monaco allo scopo di effettuare una gita dalla mattina al pomeriggio nei dintorni della città.


In conseguenza di tale variante nel viaggio di ritorno non si toccheranno più né Berna né Losanna, ma si seguirà un percorso ridotto attraverso Lucerna e Lugano. A Lugano avrà luogo il pranzo di addio in comune. Ecco pertanto il

PROGRAMMA DEFINITIVO


3 AGOSTO, VENERDI’: TORINO 
Ore 9 — Partenza da Milano.

Ore 11,30 — Arrivo a Gardone, PRANZO IN COMUNE.
Ore 16 — Arrivo a Trento

Ore 18 — Arrivo a Bolzano. Pranzo facoltativo, PERNOTTAMENTO. A Bolzano avranno luogo un Convegno e altre manifestazioni serali organizzate dagli esperantisti del luogo.

4 AGOSTO, SABATO: BOLZANO
Ore 7,30 — Prima colazione.

Ore 8 — Partenza da Bolzano

Ore 10
— Arrivo al Brennero.

Ore 13
— Arrivo a Innsbruck. Breve
 fermata. Colazione facoltativa.

Ore 18
— Arrivo a Monaco. Pranzo
facoltativo. PERNOTTAMENTO

DA DOMENICA 5 AGOSTO, FINO A DOMENICA 12 AGOSTO: MONACO
Permanenza a Monaco. PRIME COLAZIONI, PERNOTTAMENTI. Durante la sosta    

    nella città del Congresso si effettueranno gite facoltative, di cui alla lista più sotto, e 
    si organizzeranno visite collettive ai locali di ritrovo più caratteristici della città.


13 AGOSTO, LUNEDI’: MONACO
Ore 7,30 — Prima colazione

Ore 8 — Partenza da Monaco

Ore 20 — Arrivo a Zug. PERNOTTAMENTO.

    In questa giornata dedicata al trasferimento da Monaco a Zug, si effettueranno 
    parecchie brevi fermate nelle località più attraenti del percorso, anche per la 
    consumazione dei pasti (facoltativi).

14 AGOSTO, MARTEDI’: ZUG
Ore 7,30 — Prima colazione. Gita a Lucerna. Nel pomeriggio sarà organizzata sul posto 
    una gita collettiva o a Zurigo o in
altra località. Tale gita è inclusa nelle quote. 
    PERNOTTAMENTO.

15 AGOSTO, MERCOLEDI’: ZUG
Ore 7,30 — Prima colazione

Ore 8 — Partenza da Zug.

Ore 14 — Arrivo a Lugano. PRANZO DI ADDIO
Ore 17
— Partenza da Lugano.

Ore 21
— Arrivo a Milano.
FINE DEL VIAGGIO
★
Gite facoltative


DOMENICA 5 AGOSTO - POMERIGGIO
Passeggiata in pullman per le vie principali della città e visita del
giardino Zoologico.

LUNEDI’ 6 AGOSTO - POMERIGGIO:
Visita particolareggiata della città, con guida.

MARTEDI’ 7 AGOSTO – POMERIGGIO:
Escursione in pullman ai tre laghi alpini Schliersee, Spitzingsee e Tegernsee.

GIOVEDI’ 9 AGOSTO - MATTINO E POMERIGGIO:
Escursione comune al lago Starnberg. Viaggio in ferrovia e battello con festa danzante 
    sul battello.

SABATO 11 AGOSTO - POMERIGGIO:
Escursione intorno al lago di Tegern.

DOMENICA 12 AGOSTO - MATTINO E POMERIGGIO:
Grande escursione ai castelli nei dintorni di Monaco e alla chiesa di Wies

Quote

Quota intera: L. 26.000.

Quota ridotta: L. 18.000.

Supplementi

Viaggio Torino - Milano e ritorno (Partenza da Torino 3 Agosto ore 6. Ritorno a Torino 

    15 Agosto ore 23) L. 1000 
Camera singola L. 4000.

Camera singola con bagno (solo a Monaco) L. 9000.

ISCRIZIONE AL CONGRESSO:


(Sino al 31 Marzo) L. 3.500.


(Dopo il 31 Marzo) L. 4.000.

Iscrizione alla F.E.I. L. 500 
Tutte le gite facoltative L. 4000.

Libretto per 10 consumazioni nel Tubocar L. 1.000.
    La Quota intera dà diritto alle seguenti prestazioni:

a) Viaggio di andata in Tubocar da Milano a Monaco.

b) Viaggio di ritorno in Tubocar da Monaco a Zug., Lugano e Milano.

c) 12 pernottamenti in buoni alberghi in camere a 2 letti.

d) 12 prime colazioni

e) 2 pranzi in comune a Gardone e Lugano.

f) 5 consumazioni a scelta a bordo del Tubocar.

g) Gita pomeridiana nei dintorni di Lucerna.

h) Tasse ed imposte.

i) Assistenza durante il viaggio.

    La Quota ridotta dà diritto a quanto sopra meno i pernottamenti (e le 9 prime colazioni) a Monaco.

★
    Ad oggi hanno già data la loro adesione di massima alla gita le seguenti persone:

    Sig. Maltecca e famiglia, Parma, 4 persone — Prof. Piatti e famiglia, Milano, 4 persone — Signor G. Carlo Fighiera, Torino, 1 persona — Signor G. Grattapaglia, Torino, 1 persona — Sig.na Casetta e sorella, Torino, 2 persone — Sig. Nicolò La Colla e figlio, Torino, 2 persone — Prof. Vito Teri, Salemi, 1 persona — Sig.na Matilde Pozzo, Torino, 1 persona — Sig. Carlo Dogliani, Torino, 1 persona — Sig.na Mara Poggiali e fratello, Firenze, 2 persone — Sig. Gius. Donadoni, Torino, 1 persona — Sig.na Luciana Ponti, Torino, 1 persona — G. E. T. e G. I. E. per un posto premio, Torino, 1 persona — Sig.na Leopolda Villa, Torino, 1 persona — Sig. A. Cammarota, Pozzuoli, 1 persona — Posti - premi della lotteria di Parma, 2 persone — Sig. Carlo Cavalli, Torino, 1 persona — Totale 27 persone.

    Numerose altre adesioni sono già annunciate.

    Si rammenta che i posti disponibili nel Tubocar sono complessivamente 37. Affrettarsi dunque ad iscriversi.

R E G O L A M E N T O


Per prendere parte alla Carovana occorre essere iscritti al Congresso ed essere membri della FEI. Le iscrizioni si chiudono al più tardi il 30 di giugno. All’atto della domanda di partecipazione occorre versare un terzo della quota totale: il resto un mese prima della partenza.


Gli inadempienti a questa clausola saranno considerati rinunciatari e sarà applicata nei loro riguardi la penale di cui si fa cenno più sotto.


— Se un iscritto dovesse rinunciare al viaggio, avrà diritto al rimborso della somma versata meno il 10% dell’intera quota di partecipazione, semprechè la rinuncia sia fatta almeno 10 giorni prima della partenza e cioè entro il 24 luglio. A chi rinuncia dopo tale data, potranno essere trattenute, oltre il 10% della quota di partecipazione, le spese da sostenersi per l’annullamento del servizio.


Nessun rimborso spetta invece a chi rinunzia al viaggio il giorno prima della partenza o durante il viaggio stesso.


Le spese inerenti alla quota di iscrizione al Congresso e alla F.E.I. non saranno rimborsate in alcun caso.


— La F. E. I. si riserva il diritto di annullare il viaggio qualora cause di forza maggiore lo rendessero necessario. In tale caso verrà rimborsata ai partecipanti la somma integrale da essi versata senza alcuna ritenuta, escludendo la quota per l’iscrizione al Congresso e alla F. E. I.    La F. E. I. si riserva pure il diritto di apportare al programma le modificazioni che si rivelassero necessarie per la buona riuscita della carovana.


— I signori partecipanti sono tenuti ad osservare le vigenti norme valutarie e di dogana, e pertanto la F. E. I. declina ogni responsabilità in materia.


— Ogni partecipante potrà portare con se la somma massima consentita di L. 30.000 in biglietti di banca di taglio non superiore alle 1000 lire,


— La F. E. I. non assume alcuna responsabilità per eventuali danni che potessero subire i viaggiatori nell’autopullman ed a terra per lesioni, perdite, malattie, ecc.


Ogni partecipante avrà diritto al trasporto gratuito di 15 Kg. di bagaglio. L’eccedenza, e fino a Kg. 25 complessivi, dovrà essere pagata in ragione di 100 lire al chilogrammo.

  
La F. E. I. si riserva il diritto di maggiorare le quote di partecipazione in caso di notevoli variazioni nel corso dei prezzi e dei cambi.


— Ogni partecipante dovrà essere munito di passaporto individuale valido per l’Austria, la Svizzera e la Germania e completato dai visti occorrenti.

★

L'iscrizione al viaggio implica l’accettazione senza riserve del suddetto regolamento di cui i partecipanti sono tenuti a prendere visione.

♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬
Gratis al Congresso di Monaco

    Il Gruppo Esperantista di Parma sta organizzando una lotteria il cui premio maggiore consiste in un viaggio gratuito a Monaco di Baviera, in occasione dei Congresso Universale.

    Viaggio da Milano a Monaco e ritorno in autopullman di lusso, alloggio e vitto gratuiti dal 3 al 15 agosto.

    Uguale viaggio con solo pernottamento gratuito costituirà il 2.o premio. Costo del biglietto lire 100. Estrazione a fine giugno 1951.

    Informazioni e prenotazioni presso il Presidente del Gruppo prof. G. Canuto, Ospedale Maggiore, Parma.
N O T I Z I A R I O    E S T E R O  

    LA STELLA VERDE BRILLA AL POLO NORD

    Su invito della Lega Esperantista Norvegese, il noto professore Tiberio Morariu è arrivato da Stoccolma nella Norvegia del Nord. Egli ha cominciato il suo lavoro a Narvik, a nord del circolo polare artico. Quivi ha tenuto lezioni di prova per il pubblico, per più di cento professori ed insegnanti, per 30 giovani socialisti, per più di cento alunni delle ultime classi delle scuole pubbliche e per 60 studenti medi.

    Un grande successo ha riscosso pure la sua conferenza nella chiesa svedese dei marinai.

    Nei mesi scorsi la stella verde brillò fra il buio invernale di Tromsö, antica città commerciale e centro di pesca e di cantieri navali, da cui, a suo tempo, Amundsen partì per le spedizioni artiche. Visitate le tre esposizioni esperantiste, organizzate dalla locale società « Luce del nord », Morariu prese contatti con la stampa locale, tenne interessanti conferenze presso tutte le scuole: per i presidi e gli insegnanti delle scuole medie, per l’ispettore e gli insegnanti delle scuole popolari, per il rettore e gli studenti dell’università, ecc. Ovunque seguì una lezione esplicativa di Esperanto.

    Civili, aviatori e marinai accorsero alle lezioni del corso. E’ da notare che il Comando Aeronautico diede facilitazioni ai militari per questo corso e coprì le spese degli aviatori che lo frequentarono; il 15 dicembre, genetliaco di Zamenhof, vi fu la solenne chiusura del corso al Grand Hotel di Tromsö.
    IL GIRO DEL MONDO DI TADROS MEGALLI

    Nello stesso tempo l’oratore egiziano Tadros Megalli, proseguendo il suo viaggio di propaganda, giungeva in Olanda ove tenne conferenze e parlò alla radio due volte in esperanto ed una in arabo.

    Dopo un breve soggiorno in Svizzera, Tadros Megalli si recò in Germania. La prima conferenza ebbe luogo a Colonia. Dopo una conferenza stampa, Megalli si prepara a partire per l’Austria.
    GIAPPONE — L’ex ministro giapponese, sig. Jkegawa, che ora si trova ad Angers (Francia), organizzerà al suo ritorno in Giappone un corso di Esperanto per l’Accademia Francese di Tokio.
    SPAGNA — Il 1950, testè trascorso, ha visto un forte incremento del movimento esperantista. Con molta serietà i clubs esperantisti si adoperarono a diffondere la lingua internazionale. A Madrid, Saragoza, Barcellona, Tarrasa, Santander, Bilbao, Siviglia, Castellon, Valencia, e persino nelle isole Canarie si sono organizzati corsi molto frequentati.
    AUSTRIA — Il Ministero dell’Istruzione ha concesso una sovvenzione di 6.000 scellini al Museo Internazionale di Esperanto, che occupa quattro saloni della Biblioteca Nazionale nell’antico Castello Imperiale, nel centro di Vienna.

    GERMANIA — Il capo della Polizia di Amburgo, signor Scorges, ha consegnato ai poliziotti della città, che hanno superato il corso di esperanto, il bracciale con la parola Esperanto. E’ ora incominciato un nuovo corso nella Polizia.
    DANIMARCA — A Kopenaghen funzionano attualmente 24 corsi di esperanto, di cui 16 per principianti ed otto di perfezionamento. In tutto 350 persone partecipano a questi corsi. L’affluenza fu così numerosa che lo stato ed il comune hanno deciso di pagare gli insegnanti.
    BRASILE — A Petropolis è stato inaugurato un cinematografo che porta il nome di Esperanto.
    OLANDA -- L’Esperanto è stato introdotto alla Università di Amsterdam e viene insegnato dal 15 novembre u. s. 
    STATI UNITI — L’« Elizabethtown College », università dello stato di Pennsylvania negli Stati Uniti, inizierà l’insegnamento dell’Esperanto nell'autunno del 1951. Infatti la Sig.na Emma C. Lander, deceduta qualche tempo fa, ha lasciato a tale università 15.000 dollari, con la condizione che siano usati per l’insegnamento dell’Esperanto. Il testamento ha fruttato all’Esperanto enorme propaganda nei giornali ed alla radio. L’università in oggetto si trova nella città di Elizabethtown ed ha 32 professori e 363 studenti. Essa è un’istituzione protestante. Il Dottor Frederick C. Neumann, rettore della facoltà di lingue, ha già studiato l’Esperanto a Vienna ed insegnerà quest’ultimo nell’Università. Egli ed il presidente dell’Università, Sig. A. C. Baugher, sono in contatto con l’associazione esperantista Nord-Americana circa i dettagli pratici dell'insegnamento dell’Esperanto. L’università di Elizabethtown merita quindi un sincero plauso per la parte che potrà rappresentare per l’introduzione dell’Esperanto nelle Università degli Stati Uniti.
    CINA — In Cina il movimento esperantista è sorto a nuova vita. Sono apparsi due giornali: « El Popola Ĉinio » e « Popola Mondo ». La lega esperantista di Sciang-hai ha 200 membri ed ha già organizzato sei corsi. La stazione radio della stessa città trasmette tre volte la settimana informazioni in Esperanto o sull’Esperanto.
    SPAGNA — Ad Alicante (Spagna) è stato concesso ai lavoratori di una fabbrica di ascoltare le trasmissioni in Esperanto durante le ore lavorative.
    FRANCIA — Radio Lilla (Francia del Nord) trasmette nuovamente Esperanto tutti i lunedì alle 8,45-9,00, già dal 30 ottobre u. s. Ciò secondo l’ora di Greenwich. Per le lunghezze d’onda, si consultino i Radiocorrieri locali.
    STATI UNITI — L’« U. S. Congressional Record » edito dal Governo degli Stati Uniti per la pubblicazione dei discorsi al Senato ed alla Camera nonché per articoli di vario genere, ha riportato una nuova serie di articoli sull’Esperanto ed a favore dell’Esperanto, nel numero del 26 giugno 1950. Gli articoli sono di Clement J. Zablocki, rappresentante del partito democratico dello Stato di Wisconsin.

    In occasione dell’11.a Conferenza sulla scienza, filosofia e Religione in relazione alla vita democratica, avvenuta alla Columbia-University di New York il 5-8 settembre 1950, uno dei principali relatori, Sig. Mark Starr, ha presentato ai partecipanti il riassunto della discussione, non solo in inglese ma anche in Esperanto. È quello il primo esempio di un simile uso dell’Esperanto nel Nord-America.
★
C O N G R E S S I
Anche quest’anno diecimila esperantisti si metteranno in viaggio per partecipare ai vari congressi nazionali ed internazionali.

GRAN BRETAGNA — Il 35.o Congresso britannico di Esperanto avrà luogo dall’11 al 14 di maggio a Ipswich (Suffolk), durante i festeggiamenti nazionali dell’Inghilterra.
SPAGNA — Il XII Congresso nazionale di Esperanto avrà luogo il 28, 29 e 30 luglio a Tarrasa (Barcellona). Si è già costituito il comitato organizzatore. Sono programmate manifestazioni folkloristiche e culturali.
GIAPPONE — A Nagoja avrà luogo nel prossimo settembre il 38.o Congresso Giapponese di Esperanto. Contemporaneamente verrà aperta una mostra internazionale del disegno infantile.

CINA — Il 7 febbraio si è ufficialmente fondata, con una grandiosa manifestazione pubblica a Pechino, la Lega Esperantista cinese, la quale ha già organizzato molti corsi e manifestazioni a Shanghai.
V I T A    E S P E R A N T I S T A       

COMUNICATI DELLA F.E.I.

_____________

FARU KURSOJN! Jen bona informo: en ĉiuj urboj estas rondoj por la instruado de eksterlandaj lingvoj. Tiuj rondoj estas nomataj (itallingve) Circoli Filologici. En Milano, tiu loka rondo jam de unu jaro instruas Esperanton kaj en ĝi funkcias esperanta grupo. De nun ankaŭ en Torino oni malfermis kurson en la Circolo Filologico. Ĉu vi estas kapablaj uzi ĉi tiun informon por viziti vian urban filologikan rondon kaj malfermi esperantan kurson? Klopodu malfermi kursojn en politikaj partioj kaj skribu al ni petante tiurilatajn sugestojn.

LA PLEJ GRAVA ERARO. Kelkaj grupoj ankoraŭ instruas Esperanton senpage. Ĉi tiu estas la plej grava eraro, ĉar la sperto diras, ke, kiam la lernantoj ne pagas, ili ne vizitadas serioze la kurson. Krom tio ni devas valorigi nian lingvon kaj havigi al la grupoj sumon por la propagando. Torino, Milano, Pisa kaj aliaj pagigas la kursojn. Tiuj grupoj sukcesas, sukcesos kaj ĉiutage pligrandiĝas, sed la aliaj ne. Ankaŭ prof-ro Ivo Lapenna, dum sia vojaĝo al Italio, havis malbonan impreson vidante, ke en kelkaj urboj la instruado ankoraŭ estas senpaga.

GAZETARA SERVO. Jam estas preta la presita papero por nia NOTIZIARIO INTERNAZIONALE. Ĝi estas monata informa bulteno kiun nia propagand-oficejo sendos al ĉiuj tagaj italaj ĵurnaloj, kun informoj de la tuta mondo, intervjuoj, k. t. p. Ni esperas, ke ĝi multe helpos la laboron de la lokaj grupoj.

NIAJ REPREZENTATOJ. Ĝis nun nur Milano kaj Pisa respondis al nia cirkulero petante la nomon de loka reprezentanto de nia centra propaganda oficejo. Ni memoras, ke ni ne povos funkcii ĝis kiam ni ne havos ĉie niajn lokajn reprezentantojn, pere de ili ekkomencante nacian planon propagandan.

★
Kelkaj rekomendoj :

— Havigu reklamon al nia revueto! Ĝi helpos nin materie kaj ankaŭ propagandsence.

— La grupoj sciigu sian fariton kaj sian faroton. Se ni ne scias ĝustatempe viajn sukcesojn, kiel ni diskonigu ilin? Raportoj por “Vita dei gruppi,, estu en itala (eventuala Esperanto-teksto NE enhavu supersignitajn literojn, ĉar ni ne ankoraŭ posedas la linotipajn malgrandajn literojn); ili estu mallongaj kaj aparte maŝinskribitaj.

    Se la grupoj ne anoncas siajn intencojn, kiel ni povas kunordigi iniciatojn? En granda norditala urbo estas okazonta regiona (aŭ ĉu interregiona?) kunveno. Tion ni eksciis de privata samideano! Kaj poste vi grumblas, ke “F.E.I. ne gvidas vin”, ke “F.E.I. ne subtenas, ne donas direktojn”!!!
— La grupoj zorgu, ke en unu aŭ pluraj librejoj de respektivaj urboj troviĝu Esperanto-libroj kaj gramatikoj. Se memlernanto demandos pri ebleco aĉeti tiajn, vi sendu lin al la librejo. La duobla propaganda efiko vere valoras la eventualan perdon de parto de procentaĵo, kaj la librejo sekve metos la librojn en elmontrejon.

— Abonigu kiel eble plej da gravuloj al nia organo; plie, faru, ke bibliotekoj havu ĝin inter iliaj revuoj; en kluboj, en leg-salonoj, niaj ĵurnaloj povas esti ekspozataj.

★

Il principale motivo per cui i nostri Gruppi e la F.E.I. incontrano difficoltà nella loro amministrazione, è il ritardo col quale vengono corrisposte le quote annue di adesione da parte dei soci.


Ogni socio deve farsi parte diligente e corrispondere la sua quota all’inizio di ogni anno. I Gruppi in tal modo possono senz’altro riordinare le loro finanze e provvedere all’iscrizione dei loro soci alla F.E.I.


Si fa quindi viva raccomandazione ad ognuno di verificare se è in regola con le quote sociali, e di provvedervi al più presto se non lo è ancora. La F.E.I. ha ritenuto di favorire i propri iscritti riducendo da L. 300 a L. 200 annue l’abbonamento a « L’Esperanto », nella speranza che nessun socio se ne astenga.


Il nostro periodico è fortemente passivo; occorre perciò il concorso di tutti, concorso che si è voluto contenere in limiti assai modesti appunto perché nessuno voglia rifiutarlo.


La stessa raccomandazione si rivolge ai soci individuali, i quali, con la quota annua di L. 500, hanno pure diritto al ricevimento del periodico. La F.E.I. fa grande assegnamento sulle quote dei propri iscritti, quote che tuttavia sono ben lontane dal coprire le spese che si incontrano.
★
Vita dei Gruppi

    Padova — Il gruppo padovano si è riunito in Assemblea per udire la relazione del suo Presid. Prof. Saggiori sull’attività svolta nel decorso anno, e per la nomina alle cariche sociali. Il prof. Saggiori è stato riconfermato Presidente, ed ha esposto il programma di attività culturale per il 1951.

    VERONA — Per i tipi di A. Paolet, in decorosa veste tipografica, la Verona Esperanto-Asocio ha pubblicato un « GVIDFOLIO » di otto pagine in ottimo Esperanto, con tutte le informazioni turistiche interessanti per chi visiti la città.
    PARMA —- Si terrà nei prossimi giorni a Parma un Convegno di Federalisti mondialisti. Il Presidente onorario ne è il prof. Canuto. Sono indi annunciati i seguenti corsi: elementari (dott. R. Maltecca) e di perfezionamento (prof. Canuto) per la preparazione di insegnanti.
    ROMA —- Esce da novembre un piccolo giornale ciclostilato, «AURORA», di quattro pagine, redatto da padri Cappuccini, che si propone la diffusione dell’Esperanto tra il clero, tendendo alla costituzione di una lega internazionale del Clero cattolico favorevole al nostro movimento.

    Le trasmissioni RAI curate dal nostro Blasimme proseguono con successo. Si è iniziata una rubrica «Giornale parlato» che sembra aver incontrato il favore degli ascoltatori.

    Il 23 gennaio si è iniziato un corso elementare presso la scuola Ruggero Bonghi, a cura di Padre Carolfì, il quale ha tenuto pure la prolusione ai corsi teorico e pratico aperti presso l’Università popolare. Si è avuta, alla fine di gennaio, la visita del Prof. Lapenna, il quale ha parlato per radio il 21 gennaio dalla stazione di Roma, e anche agli allievi di alcune scuole.

    Presso il rag. Filippi si tengono ogni sabato riunioni di conversazione in Esperanto.
    NAPOLI — Il giovane Gruppo di questa città ha iniziato un corso di Esperanto presso i locali della Polisportiva.

    MILANO — Il Gruppo Giovanile organizza per martedì 6 febbraio alle ore 21 una « Letervespero » durante la quale verrà letta e distribuita ai convenuti la corrispondenza ricevuta da 13 nazioni.

    Alla presenza di un numeroso uditorio ebbe luogo il 17 gennaio scorso una conferenza tenuta dal Prof. Piatti sul tema «Pri la nova eduko» seguita da libera discussione sull’interessante problema.

    Il 14 febbraio, alle ore 21, il prof. Pugno terrà una conferenza su «La deveno de Esperanto».

    La sede del GEM è stata completamente rinnovata ed ora essa si presenta accogliente e degna del suo antico nome di «Esperanta domo». In essa con il prossimo anno verrà iniziata, oltre all’attività culturale, anche l’attività clubistica, con proiezioni di documentari e di diapositive, riunioni di propaganda, ecc.

    È stato deciso di far uscire periodicamente un « Informilo », foglio d’informazioni dei soci del GEM e che li terrà al corrente di tutte le attività del GEM.

    Desideriamo accennare anche, per quanto in ritardo, alla graziosa conferenza natalizia del sig. Meazzi sul tema «La panatono», tenuta presso la sede del GEM, presenti molti soci e simpatizzanti.

    Ha avuto inizio il 12 gennaio, pure presso la sede del GEM e riservato ai suoi soci, un corso di Esperanto.

    Il GEM ha ricevuto degnamente il prof. Lapenna, che si è recato nella nostra città il 31 gennaio 1951.

    Alla stazione erano a ricevere Lapenna i dirigenti del GEM con alla testa il sig. Meazzi.

    Il prof. Lapenna, accompagnato dai dirigenti del GEM, ha visitato la sede di Piazzale Oberdan compiacendosi per l’ottima sistemazione. A tale proposito egli si è espresso in modo assai lusinghiero dicendo che il Gruppo di Milano è il sesto di Europa come organizzazione, preceduto solamente dai Gruppi del Nord Europa.

    Il prof. Lapenna ha poi partecipato, in un ristorante del centro, ad un pranzo offerto dai soci del GEM al quale hanno partecipato, oltre al Consiglio direttivo al completo, anche il prof. La Colla ed altri soci.

    Quindi ha avuto luogo presso la Sala della Previdenza Sociale l’annunciata conferenza.

    Il prof. Lapenna, esprimendosi in italiano, ha detto molto chiaramente le ragioni estetiche, economiche, sociali che hanno spinto alla creazione di una lingua internazionale. Egli ha risposto alle obbiezioni rivoltegli da alcuni uditori. Si è poi rivolto agli esperantisti presenti in lingua Esperanto, reputandosi ben felice di trovarsi a Milano e dicendosi veramente soddisfatto per il suo viaggio e per la sua visita a Milano. Egli ha poi incitato gli esperantisti a dare la propria collaborazione per l’affermazione dell’idea esperantista.

    Dopo la conferenza, ascoltato l’inno « Espero » trasmesso con dischi all’altoparlante, il prof. Lapenna ha fornito spiegazioni, chiarimenti e notizie.

    Presenti alla bella manifestazione erano il prof. Ravizza, del Circolo Filologico milanese, il Vice-Presidente della Sez. di Milano dell’Istituto della Prev. Sociale, rappresentanti del Movimento Federalista Europeo e alcuni giornalisti.

    La stampa cittadina si è anch’essa occupata della manifestazione: il Corriere d’informazione, il Corriere Lombardo, l’Avanti, il Milano Sera, ne hanno dato notizie.

    TORINO — Anche a Torino il prof. Lapenna ha sostato due giorni, prendendo contatto con i dirigenti locali e della FEI. Una sua breve conferenza al Circolo Filologico ha vivamente interessato i convenuti.

    Il Centro Studi di Letteratura Infantile ha organizzato, nei saloni della Pro Coltura Femminile, una mostra di giornalini per ragazzi, provenienti da tutto il mondo. Parte della raccolta è stata ottenuta mercé l’aiuto dei delegati dell’UEA e delle Associazioni nazionali. Era rappresentata anche la stampa esperantista, ed ad essa ha largamente accennato, nella conferenza di presentazione della mostra, la prof. Conterno.
    VARAZZE — La perdita subita dal nostro movimento con la morte del nostro Antonio Puppo non ha fermato gli Esperantisti varazzini, i quali si sono subito messi all’opera per non permettere che il lavoro compiuto con tanto entusiasmo da Puppo vada perduto; il Gruppo Lanzerotto Malucello si è riorganizzato, e la presidenza è stata assunta dal sig. Vittorio Marcone. Un corso è stato aperto il 13 febbraio.

★
Asterischi
L'Esperanto e la massoneria.

Fino a qualche mese fa ero convinto che Zamenhof fosse stato massone: ma al Congresso di Parigi ho avuto la prova contraria. In un colloquio con un vecchio massone, che aveva conosciuto personalmente Zamenhof nel 1905, seppi che Zamenhof non era massone.

Comunque, i liberi muratori non mancarono fin dal principio di interessarsi della lingua internazionale, che si prestava a raggiungere alti scopi umanitari. Infatti, dopo il primo Congresso Esperantista di Boulogne sur Mer, nacque anche una associazione fra i massoni esperantisti, la Universala Ligo, (che non ha nulla in comune con l’attuale). La Lega ebbe il proprio giornale in Esperanto, mentre a Parigi si fondava la loggia Esperanto con rito in tale lingua. Molto l’Universala Ligo aveva ottenuto in campo massone e ormai lottava perché tutti i Grandi Orienti del mondo adottassero l’Esperanto, quando la guerra venne a distruggere gli sforzi di tanti anni. Ma dopo il conflitto i liberi muratori esperantisti hanno ricostituito a Parigi la loggia Esperanto, l’unica per ora nel mondo.

I due riti francesi (La Grande Loge de France e il Grand Orient) hanno già approvato conclusioni favorevoli all’Esperanto; lo stesso è avvenuto in Germania.

L'Esperanto e la RAI

La Radio Italiana, nel suo servizio di trasmissioni per l’estero, usa moltissime lingue; la misura dell’attenzione con cui sono seguite le trasmissioni è data, naturalmente, dalle lettere che le pervengono dai Paesi a cui si rivolge. In particolare, le trasmissioni in bulgaro non avevano mai destato eco dalla Bulgaria. Non appena iniziarono le trasmissioni in Esperanto, dalla Bulgaria arrivarono numerose lettere di ascoltatori esperantisti. Perciò la RAI ha deciso di sostituire le trasmissioni in bulgaro con altre in Esperanto.

I redattori delle trasmissioni in Esperanto chiedono perciò una più intensificata collaborazione; consigli, proposte, eventuali testi di conferenze da trasmettersi saranno utilissimi.
NOVA SENTO

Oficiala bulteno de “ Itala Esperantista Junularo „

Gioventù italiana esperantista - Torino - Palazzo Carignano
KIO  ESTAS  G. I. E.

Ni ricevis el diversaj italaj urboj demandojn pri nia junulara movado kaj ĝia aktiveco. Aliaj personoj deziris pli bone koni niajn celojn kaj aliaj petis precizojn pri nia nuna organiza situacio. Ni jam pritraktis tiujn-ĉi punktojn kiam “Nova Sento” aperis kiel modesta litografia bulteno. Nun ni volas denove skribi pri tiu problemo ankaŭ ĉar ni devas sciigi al ĉiuj la lastajn okazintaĵojn. Do, estas kompreneble, ke nia propaganda aktiveco sin turnas al ĉiuj junuloj, ĉu aliĝintaj al iu ajn asocio, ĉu neŭtralaj kaj sendependaj laŭ ĉiuj aspektoj. Por penetri en la junularon necesas la ekzisto de junula organizo, juna pro aĝo de siaj anoj kaj pro ilia mema spirito, taŭga por ricevi junulojn kaj farigi ilin aktivaj fortoj. Nur junuloj povas atingi tion.

Pro tio naskiĝis GIE kaj pro antaŭ-diritaj kaŭzoj ĝi sukcesis ĉe la junularo pli ol iu ajn alia grupo. GIE grupo estas direktata de junuloj kiuj organizas kaj gvidas elementajn kursojn, pritraktas esperantajn problemojn kun aŭtoritatuloj, aranĝas amuzvesperojn, vojaĝojn, kunvenojn, k. t. p. Ili tute bone kunlaboras kun aliaj grupoj, aliĝas al la Federacio, sekvas ĝiajn direktojn kaj fine ili kontaktas kun la mondo esperantista. Tio okazas en Torino, Milano kaj Varazze, ĉefaj centroj de nia laboro.

Aliloke baldaŭ naskiĝos samaj grupoj. Ne timu vi, ke en via urbo la ano disperdiĝos pro starigo de GIE-sekcio. Via grupo perdos kelkajn esperantistojn sed povos daŭrigi sian vivon kaj en via urbo kreskos nova anaro kun freŝeco da ideoj, kun entuziasmo kaj viveco. En via urbo la esperantistoj duobliĝos. Ili estos la plej viglaj fortoj de nia movado kaj en ili estos niaj esperoj por la estonto.

Por direkti la kunlaboradon de ĉi tiuj fortoj, GIE-grupoj elektis Nacian Kunsidon inter la Konsilantaro de F. E. I. Ilia sidejo estas sidejo de FEI. Ilia kaso estas tiu de FEI. Iliaj anoj apartenas al FEI-Konsilantaro. Ilia celo estas tiu de FEI. Ilia aktiveco estas simila al tiu de FEI, sed direktata al junularo. La anoj de GIE-sekcioj estas aŭtomatike anoj de FEI. Do, nia organizo estas vera junulara sekcio de FEI. Kaj ni ankoraŭ substrekas, ke F.E.I. kaj G. I. E. ne estas du organizoj, sed nur unu.

Ni skribis pri la dependeco de GIE al FEI. Ĝi estas necesa; kaj same necesas, ke GIE-grupoj estu sendependaj de iu ajn loka grupo. En diversaj centroj de nia movado oni timas, ke tiuj-ĉi junaj fortoj povas agi tro entuziasme kaj maloportune, kaj ni plurfoje aŭdis tion dun kunvenoj au kongresoj. Eraro !

Oni devas doni al junuloj la eblecon starigi kaj vivigi grupojn per propra laboro. Oni devas helpi ilin ĉar la vivo de du grupoj en urbo (certe ne en vilaĝo) kunportas plinombriĝon da esperantistoj kaj pli da aktiveco. Ili devas havi propran konsilantaron, propran kason kaj propran aktivecon ĉar iliaj problemoj ne estas samaj al tiuj de aliaj grupoj. Do, kie ekzistas du grupoj, junulara kaj alia, ili povas havi komunan sidejon kaj aktive kunlabori, sed oni devas permesi al junuloj disvolvi propran laboron. Lasu vi ke ĉi tiuj junuloj komprenu la gravecon de ilia tasko. Ofte ili agas bone, korekte kaj, en nia movado, ĉiam serioze. Helpu vi ilin.
Piero Fop

★
NOTIZIARIO G I E

    Alla manifestazione di Strasburgo dei giovani federalisti hanno partecipato in rappresentanza della GIE Matilde Pozzo e Gina Fop.

    Per il 18-19 marzo è in programma un gita turistica in pullman a Lecco e Como con incontro con i samideani locali.

    Sono giacenti presso la segreteria alcune centinaia di richieste di corrispondenza.

    Dalla GIE Torino sono stati organizzati corsi presso la Scuola Centrale Allievi Fiat, per il terzo anno consecutivo presso il Circolo Filologico, a cura del sig. Zumbo; all’Ass. Nazionale Volontari del Sangue; al Movimento Federalista Europeo. Fra le attività varie torinesi è da annoverarsi una Mattinata Cinematografica presso il Cinema Nazionale con la proiezione del film tedesco « Ballata Berlinese ».

★
7.a INTERNACIA JUNULARKUNVENO en Haarlem, Nederlando (26/7-2/8 - 1951)

    La nederlandanoj, kiuj jam eklaboris por akcepti siajn gastojn, elektis, kiel kongreslokon, unu el siaj plej belaj, malnovaj urboj: HAARLEM, la perlon de Nord-Holando. Tie vilaĝanoj portas siajn plej belajn vestojn, la virinoj la tipajn blankajn kufojn kaj la viroj la grandajn ornamilojn sur la vastaj pantalonoj. Oni vizitos ankaŭ Marken; ĝi estas la plej pitoreska loko en la mondo, kun siaj pentrindaj dometoj konstruitaj sur fostoj por ŝirmi ilin kontraŭ la akvo.

    Sed, jen la provizora programo:

26/7 - Alveno de la ge-partoprenontoj. 
27/7 - Ekskurso per aŭtobusoj al la mondfama fromaĝfoiro en Alkmaar. Posttagmeze al 
          Schoorl, promenado tra la dunoj al Bergen. Vespere: Oficiala Malfermo. 
28/7- Matene: diskutoj. Posttagmeze: vizito al Zandvoort. Vespere: Internacia 
          festvespero.

29/7 - Libera mateno. Posttagmeze: vizito al Volendam. Festvespero. 
30/7 - Matene: laborkunsido de T.J.O. Posttagmeze: vizito al la ĉirkaŭaĵoj de Haarlem. 
          Vespere: popoldancado.

31/7 - Matene: vizito al la fama granda preĝejo de Haarlem, la « Sankta Bavo » .
          Verŝajne orgenkoncerto. Posttagmeze : Sportkonkursoj. Vespere: filmprezentado.

 1/8 - Matene: Vizito al Amsterdam. Posttagmeze: vizito al insulo Marken. Adiaŭa 
          vespero.

 2/8 - Adiaŭo.

    La Kostoj - (inkluzive de ĉio: manĝaĵoj, dormado kaj ekskursoj) por junuloj ĝis 19-jaraj: 30 guld.; por 19-31-jaraĝaj: 35 guld.; por pliaĝuloj: 40 guld.

    Post la l.a de majo tiuj prezoj estos 5 guldenojn pli altaj. Vi bonvolu uzi la ofìcialan aliĝilon (petu ĝin al «T.J.O. Centro, West - Graftdijk, Nederlando) kaj ĉe la aliĝo samtempe pagi garantian sumon de 10 guldenoj. La aliĝilojn oni adresu al S.ro. C. Geurts M. Tinxgracht 10, Edam, Nederlando.
RAI 




RADIO ROMA


   Stazioni ad onde corte di m. 19,5 - 31,1


           PROGRAMMA PER IL MESE DI FEBBRAIO 1951

2 VENERDI’ — Risposte agli ascoltatori su quesiti concernenti la Divina Commedia.


4 DOMENICA — Giornale parlato.


9 VENERDI’ — Commento al 6.o Canto dell’Inferno (Divina Commedia) 

11 DOMENICA — Cinquantenario di Giuseppe Verdi 

16 VENERDI’ — L’Italia negli scrittori stranieri: « John Keats ».


18 DOMENICA — Incontro con Napoli.


23 VENERDÌ’ — Commento al 7.o Canto dell’Inferno (Divina Commedia) 

25 DOMENICA — A Pesaro con le musiche di Rossini.


Le trasmissioni hanno luogo nei giorni suindicati dalle ore 17 alle ore 17,20 (ora italiana) su onde corte di metri 19,5 e metri 31,1.
Trasmissioni Radio dalle Stazioni estere

(t. m. Europa Centrale)


LUNEDI’ — 6,30 - 6,35: VIENNA, m. 513, m. 25, m. 30, m.21, m. 48. - 8,15 - 8,30: Stoccolma, m. 19,80, m. 49,46 — 8,45 - 9: LILLA, m. 235. — 15,30 - 16: RIO DE JANIERO, m. 375, m. 30,71. — 16,15 - 16.30: STOCCOLMA, metri 19,80, m. 27,83 — 23,20: HILVERSUM, m. 402.


MARTEDÌ’ — 2,15 - 2,30: STOCCOLMA m. 19,83. — 12,50 - 12,55: BERNA, m. 48,66, m. 31,46, m. 13,94. — 24,45 - 00: GUATEMALA, m. 49.


GIOVEDÌ’ — 9,30 - 9,45: PARIGI, m. 347, m. 48,39. — 12,55 - 13: BERNA, m. 48,55, m. 31,46, m. 13,94. — 18,10 - 18,25: VIENNA, m. 203, m. 25, m. 30, m. 41, m. 48. -- 18,35 - 18,45: BERNA, m. 48,66, m. 31,46, m. 19,60.


SABATO — 21 - 21,15: SOFIA, m. 31,11. — 23,15 - 23,20: HILVERSUM, m. 298.
♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬♦▬♦▬ ♦▬
A N O N C E T O J


Prezo por ne pli ol kvar preslinioj: L. 200 aŭ kvar respondkuponojn. Ni gardas la rajton malakcepti tiujn kiujn ni opinias ial nepublikeblaj.

CRONACHE DELLA GUERRA (settimanale, Tumminelli, Roma) annate 1940-42, 6 volum. in fascicoli sciolti vende o cambia con pubblicazioni in esperanto ROSARIO SGROI — Catania, via Aspromonte, 22,

I N T E R S T E N O : Dua konkurso. Gvidilo kaj informoj riceveblaj de C. DAGLIO, via Campanella 51, TORTONA (Alessandria).
LEGGETE

L’INCONTRO

L’AMICO DEGLI ESPERANTISTI


Giornale indipendente per la pace e la resistenza al fascismo, per la Federazione Mondiale, per l’amicizia cristiano-ebraica


Direttore: SICOR


L.
300 all’anno - L. 1000  sostenitore

Piazza Solferino, 3 - Torino — Saggi a richiesta
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________« L’ESPERANTO » - Via Saluzzo 44  -  TORINO________ 
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SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE  -  GRUPPO IV
